
Calendario liturgico 

10 DOMENICA    IV di Quaresima 

Ore   8.30 S. MESSA –           8.00 Lodi 
Ore 10.00 S. MESSA – def. Fabio Branciforte 

11 LUNEDI’                                                                 S. Costantino, re  

Ore 18.00 Recita del S. Rosario    
Ore 18.30 S. MESSA – def. Teresa Santi Finetti  19.00 Vespri 

12 MARTEDI’                                                 S. Massimiliano, martire 

Ore 18.00  Recita del S. Rosario    
Ore 18.30 S. MESSA – def. Mimmo Visconti (2° ann.)  19.00 Vespri 

13 MERCOLEDI’                                                      S. Sabino, martire 

Ore 18.00  Recita del S. Rosario    
Ore 18.30 S. MESSA – def. Titina    19.00 Vespri    

14 GIOVEDI'                                                      S. Alessandro, martire 

Ore 18.00  Recita del S. Rosario    
Ore 18.30 S. MESSA – def. Clotilde Cavana   19.00 Vespri 

15 VENERDI’                                                              S. Zaccaria, papa 

Ore 17.45 Via Crucis 
Ore 18.30 S. MESSA – def. Giuliano Bettini   19.00 Vespri      

16 SABATO                                                  S. Ilario e Taziano, martiri 

Ore 10.00 S. MESSA a Villa Ranuzzi    

17 DOMENICA   V di Quaresima 

Ore   8.30 S. MESSA – def. Franco       8.00 Lodi 
Ore 10.00 S. MESSA –  

ORARI APERTURA     domenica   7.45-11.00 

DELLA CHIESA  lunedì- venerdì  7.30-12.00 e 16.00-19.00  
   sabato              7.45-12.00 e 16.30-19.00 

ORARI CONFESSIONI sabato   11.00-12.30 
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10  marzo 2024  
IV domenica di Quaresima 

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, 
che ho molto peccato in pensieri, parole,  
opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa.  
E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi,  
fratelli e sorelle di pregare per me il Signore Dio nostro. 

 
Kyrie eleison - Christe eleison - Kyrie eleison 
 
Dal secondo libro delle Cronache                                   36,14-16.19-23 
In quei giorni, tutti i capi di Giuda, i sacerdoti e il popolo moltiplicarono le loro 
infedeltà, imitando in tutto gli abomini degli altri popoli, e contaminarono il 
tempio, che il Signore si era consacrato a Gerusalemme.  
Il Signore, Dio dei loro padri, mandò premurosamente e incessantemente i suoi 
messaggeri ad ammonirli, perché aveva compassione del suo popolo e della sua 
dimora. Ma essi si beffarono dei messaggeri di Dio, disprezzarono le sue parole 
e schernirono i suoi profeti al punto che l'ira del Signore contro il suo popolo 
raggiunse il culmine, senza più rimedio. Quindi [i suoi nemici] incendiarono il 
tempio del Signore, demolirono le mura di Gerusalemme e diedero alle fiamme 
tutti i suoi palazzi e distrussero tutti i suoi oggetti preziosi.  
Il re [dei Caldèi] deportò a Babilonia gli scampati alla spada, che divennero 
schiavi suoi e dei suoi figli fino all'avvento del regno persiano, attuandosi così la 
parola del Signore per bocca di Geremìa: «Finché la terra non abbia scontato i 
suoi sabati, essa riposerà per tutto il tempo della desolazione fino al compiersi di 
settanta anni».  
Nell'anno primo di Ciro, re di Persia, perché si adempisse la parola del Signore 
pronunciata per bocca di Geremìa, il Signore suscitò lo spirito di Ciro, re di Per-
sia, che fece proclamare per tutto il suo regno, anche per iscritto: «Così dice Ci-
ro, re di Persia: "Il Signore, Dio del cielo, mi ha concesso tutti i regni della terra. 
Egli mi ha incaricato di costruirgli un tempio a Gerusalemme, che è in Giuda. 
Chiunque di voi appartiene al suo popolo, il Signore, suo Dio, sia con lui e sal-
ga!"».  

http://www.parrocchiacasteldebole.it/


Salmo 136  R./ Canterò per sempre l’amore del Signore 

Lungo i fiumi di Babilonia, 
là sedevamo e piangevamo 
ricordandoci di Sion. 
Ai salici di quella terra 
appendemmo le nostre cetre. 

Perché là ci chiedevano parole di canto 
coloro che ci avevano deportato, 
allegre canzoni, i nostri oppressori: 
“Cantateci canti di Sion!”. 

Come cantare i canti del Signore 
in terra straniera? 
Se mi dimentico di te, Gerusalemme,  
si dimentichi di me la mia destra. 

Mi si attacchi la lingua al palato 
se lascio cadere il tuo ricordo, 
se non innalzo Gerusalemme 
al di sopra di ogni mia gioia. 

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini                      2,4-10 
Fratelli, Dio, ricco di misericordia, per il grande amore con il quale ci ha amato, da 
morti che eravamo per le colpe, ci ha fatto rivivere con Cristo: per grazia siete salva-
ti. Con lui ci ha anche risuscitato e ci ha fatto sedere nei cieli, in Cristo Gesù, per mo-
strare nei secoli futuri la straordinaria ricchezza della sua grazia mediante la sua bontà 
verso di noi in Cristo Gesù.  
Per grazia infatti siete salvati mediante la fede; e ciò non viene da voi, ma è dono di 
Dio; né viene dalle opere, perché nessuno possa vantarsene. Siamo infatti opera sua, 
creati in Cristo Gesù per le opere buone, che Dio ha preparato perché in esse cammi-
nassimo.  

Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria! 
Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito; 
chiunque crede in lui ha la vita eterna. 
 
Dal Vangelo secondo Giovanni                                 3,14-21 
In quel tempo, Gesù disse a Nicodèmo:  
«Come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia innalzato il Figlio 
dell'uomo, perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna. 
Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito perché chiunque crede 
in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna. Dio, infatti, non ha mandato il Figlio 
nel mondo per condannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui. 
Chi crede in lui non è condannato; ma chi non crede è già stato condannato, perché 
non ha creduto nel nome dell'unigenito Figlio di Dio.  
E il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo, ma gli uomini hanno amato più le 
tenebre che la luce, perché le loro opere erano malvagie. Chiunque infatti fa il male, 
odia la luce, e non viene alla luce perché le sue opere non vengano riprovate. Invece 
chi fa la verità viene verso la luce, perché appaia chiaramente che le sue opere sono 
state fatte in Dio».                                                                                  Parola del Signore 
     
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra, di tutte le 
cose visibili e invisibili. Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di 
Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio 
vero; generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le 
cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera dello Spirito San-
to si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo.  
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, mori e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscita-  

 
 
 

to, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo 
verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. 
Credo  nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre al 
Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei 
profeti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. 
Professo un solo Battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei 
morti e la vita del mondo che verrà. Amen. 
 

Appuntamenti e notizie 
 
DOMENICA 10 MARZO alle S. Messe raccolta mensile Caritas 
 
LUNEDI’ 11 alle ore 20,45 ultimo incontro per le coppie che si 
preparano al matrimonio 
 
MERCOLEDI’ 13 alle 20,45 incontro per l’organizzazione della 
festa parrocchiale di maggio 
 
Continua il GIOVEDI’ ore 15.00 incontro terza età  
 
DOMENICA 17 MARZO - al mattino davanti alla chiesa sarà 
presente l’associazione Maestre Pie  
alle ore 15.30 nel salone sotto la chiesa e in sala S. Gemma in-
contro on line con il vescovo per i bambini della Prima Comu-
nione e le loro famiglie 
 

STAZIONI QUARESIMALI Borgo Panigale – Lungo Reno 
 

. 15 MARZO ore 20.45 – S. MESSA alla parrocchia di N.S. della Pa-
ce (Birra) 

. 22 MARZO ore 20.45 – Via Crucis nel viale del cimitero di Borgo 
Panigale 

 
BENEDIZIONI PASQUALI  

Per le famiglie che ne hanno fatto richiesta negli anni passati 

11/3 Viale Salvemini Numeri pari 6-6/2-6/3-8-8/2 dalle 17,00 

12/3 Via Rotta Numero 20 dalle 16,30 

12/3 Via Rotta Numeri dispari dal 39 al 41 dalle 16,30 

13/3 Via Rotta Civico 43 dalle 16,30 

14/3 Via Rotta Civico 45 dalle 16,30 

14/3 Viale Salvemini Numeri dispari dall’1 all’11 dalle 16,30 

15/3 Via Vaccaro  Tutta dalle 16,30 

16/3 Viale Salvemini Numeri dispari dall’11/2° al 19 dalle 10,00 
 

 
 



 


